	Trentunesima per annum, A
O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci lo Spirito del tuo Figlio Gesù, venuto tra noi come colui che serve, affinché riconosciamo in ogni uomo la dignità di cui lo hai rivestito e lo serviamo con semplicità di cuore. Per il nostro…
 
 
PERDONO
Signore, perdonaci se non ascoltiamo il tuo Spirito e dimentichiamo l’autorevolezza che nasce solo dalla fedeltà al Vangelo… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non riconosciamo in ogni uomo e donna la dignità di cui li hai rivestiti … e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non serviamo con semplicità di cuore coloro che ci poni accanto come fratelli, figlio dello stesso Padre

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché sei creatore di tutti e ci rendi fratelli con la stessa dignità e valore

Grazie, Signore Gesù, che ci offri il modello del servizio che costituisce l’unico vero onore da cercare

Grazie, Spirito di vita, ci che doni la forza per servire sullo stile di Gesù, senza cercare onori e lodi umane



O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci lo Spirito del tuo Figlio Gesù, venuto tra noi come colui che serve, affinché riconosciamo in ogni uomo la dignità di cui lo hai rivestito e lo serviamo con semplicità di cuore. Per il nostro…

Dal Vangelo secondo Matteo
	[bookmark: _Hlk149633199]In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:
	Siamo sempre nel tempo e luogo della contesa tra Gesù e i responsabili della comunità degli Ebrei
Gesù parla ai suoi discepoli (la base della futura comunità, che deve nascere libera dai rischi in cui è incorsa – e caduta – quella precedente) e alla folla

	«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno.
	Cattedra: il luogo simbolico dell’insegnamento; un’alta sedia da cui parlare per essere visti e ascoltati comodamente; chi insegna rappresenta l’autorità di Mosè stesso, il grande legislatore. Gesù distingue l’autorevolezza dell’insegnamento per il suo contenuto (da seguire) dall’esempio (che non va imitato); chi parla dice cose buone, ma smentisce il tutto con l’azione

	Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito.
	La Legge, che pian piano è diventata come un peso impossibile da portare, e viene “caricata sulle spalle” delle persone, mentre essi stessi si esonerano dal seguire e vivere quanto impongono con autorità (non con autorevolezza) agli altri, la gente semplice che ha verso l’autorità un sentimento di dipendenza e quindi avverte il dovere di fare quanto è insegnato, o anche solo tramandato per abitudine

	Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.
	Una seconda contestazione: fanno solo per mettersi in mostra, e apparire agli occhi delle persone, puntando su cose (filatteri, frange) che avevano in origine un senso di fedeltà alla Legge, ma poi diventano un fatto a se stante, senza alcun valore che coinvolga la vita. Diventano per il loro ruolo “persone in vista” e questo diventa il fine di tutto: essere lodati, salutati “riveriti”, a cui viene riservato in posto “di onore”, e titoli come quello di “rabbì”, ovvero maestro

	Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.
	Per la nascente nuova comunità – e il vangelo è scritto a una comunità cristiana embrionale ma concreta, in cui alcuni fatti corrono il rischio di venir replicati – è diretto il monito “Ma voi…” una comunità che rischia che l’unico Maestro vero (Gesù) passi in secondo piano. Lo stesso vale per il titolo di “padre” che rischia di mettere in ombra l’unico Padre “quello celeste”; così pure il titolo di “guida”, che è da riservare al Cristo, unica guida verso il Padre, unico Pastore che può guidare il “gregge”

	Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».
	Infine un criterio di base: la grandezza nella comunità è data dal servizio; l’onore è frutto dell’umiltà che si vive nel mettersi nella comunità in uno stile che richiama quello di Gesù e non lo smentisce; si tratta di fare come ha fatto lui… ed essere davvero beati (vedi discorso al termine della lavanda dei piedi) 



Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. Come potrebbe risuonare questa parola esigente per la Chiesa del nostro tempo, che sta vivendo il Sinodo, e si prepara a celebrare il nuovo Giubileo. È davvero libera dalla tentazione di onori e di gloria umana: nei titoli che sono riservati ad alcuni, nelle insegne che dovrebbero essere richiamo al servizio? Ci sono dei punti deboli rispetto a questa proposta, punti a cui dedicarci per non ripetere errori già condannati da Gesù?
 




















Ci hai convocati, o Padre, nella tua casa
in questo giorno di festa
per unirci a tutte le creature
nell’innalzare a te la nostra lode,
riconoscenti per i doni del tuo amore,
che manifesti soprattutto in Gesù,
tuo Figlio unigenito
fatto uomo per renderci liberi dal male.

Le sue parole, esigenti e impegnative,
ci chiedono di non ripetere gli errori
che altri hanno commesso,
dimenticando di essere servi,
e cercando autorità senza autorevolezza.
Tu solo sei Padre, 
e Gesù è l’unica guida,
e il solo Maestro
che possiamo seguire e ascoltare 
se vogliamo venir riconosciuti come tuoi figli,
[bookmark: _GoBack]e suoi discepoli.

In comunione con la Chiesa del cielo,
sostenuti dall’esempio e intercessione dei santi
possiamo cantare con gioia la tua lode: Santo…






Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

1 let. Padre, tu doni la semplicità del cuore che rende i tuoi figli servi generosi e umili, sempre disposti a donare la luce del Vangelo
Tutti Dona a tutti i battezzati, e soprattutto a chi ha un posto di responsabilità, lo stile del Cristo che si è fatto servo per amore 

2 let. Cristo, tu mostri te stesso come modello di umile servizio, perché possiamo vivere con gioia la vocazione di manifestare la bellezza della tua proposta
Tutti Aiutaci anche in questo tempo ricco di sfide di non rinunciare al compito che ci affidi anche quando diventa impegnativo

3 let. Spirito, tu guidi la storia verso un fine di salvezza se noi accettiamo di collaborare alla tua opera
Tutti Guida quanti si sono allontanati dalla strada indicata da Cristo e pretendono di annunciare il Vangelo senza viverne le proposte

